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L’ombra pesante del Passato. A cent’anni dalla Rivoluzione

Irina Marchesini

Gli anniversari di eventi epocali, determinanti per la storia dell’umanità, 
come il centenario della Rivoluzione d’ottobre (1917-2017), costitui-
scono senza dubbio uno spazio di apertura per un’ampia riflessione sul 
passato, una pausa se si vuole necessaria per riconsiderare quei passaggi 
che per sempre hanno ridisegnato il profilo del mondo. Per effetto della 
Rivoluzione sono stati ridefiniti i destini di intere popolazioni che, ge-
nerazione dopo generazione si trovano ancora oggi a dover confrontarsi, 
interagire, rinegoziare questa ponderosa eredità, la cui ingombrante im-
pronta è ben visibile persino nel contesto attuale.1 

Il sentimento dei russi rispetto alla Rivoluzione e al suo centenario 
è oggettivamente registrato in diversi sondaggi realizzati tra il 2016 e il 
2017. Da una ricerca condotta nel 2016 da Matthew Blackburn tra San 
Pietroburgo e Nižnyj Novgorod, ad esempio, emerge il ritratto di una 
Russia imperiale come età dell’oro, alla quale si contrappone l’immagi-
ne della Rivoluzione e dei successivi anni di guerra civile (1918-1922) 
come sciagura per la Storia della Russia, di cui questa parentesi ne co-
stituisce il capitolo peggiore (2018: 106). In particolare, Blackburn si 
sofferma su tre linee interpretative tra loro interconnesse, secondo le 
quali la Rivoluzione ha significato: i) una tragedia umana; ii) una cata-
strofe per la nazione russa; iii) un disastro geopolitico per lo Stato russo 
(2018: 107-110).

1  A questo proposito, si veda il Discorso alla Nazione del Presidente della Federazione 
russa Vladimir V. Putin datato 24 febbraio 2022.
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Una fotografia non dissimile è stata scattata dal Levada Centr, 
un’organizzazione russa indipendente e non governativa che si occu-
pa di ricerche a carattere sociologico. Mi riferisco qui a un sondaggio 
somministrato sotto forma di intervista tra il 2 e il 6 marzo 2017 su un 
campione rappresentativo a livello nazionale della popolazione rurale 
e di quella residente in città; nello specifico, sono state prese in consi-
derazione le opinioni di 1.600 persone dai 18 anni in su in 137 località 
appartenenti a 48 regioni del Paese. Appare significativo il fatto che, in 
risposta alla prima domanda («Alcuni sostengono che la Russia deve 
andare avanti e non soffermarsi su ciò che è successo nel 1917. Altri 
dicono che bisogna sapere di più su questo periodo per non ripetere 
gli errori del passato. Quale delle seguenti affermazioni esprime più 
accuratamente il suo punto di vista?»), il 44% degli intervistati, ov-
vero la fetta più consistente, scelga l’opzione «[d]obbiamo sapere di 
più su questo periodo per non ripetere gli errori del passato» (Leva-
da Centr 2017: online). Probabilmente a causa di questa concezione 
della Rivoluzione come un “errore del passato”, all’ultima domanda il 
38% risponde che non reputa possibile il ripetersi di un simile evento 
nelle circostanze attuali (ovvero nel 2017). Sempre a questo proposi-
to, pare interessante il dato che emerge dalla seconda domanda, in cui 
vengono comparate le risposte date nell’aprile 2006 e nel marzo 2017: 
qui, la percentuale di coloro che ritengono la Rivoluzione fosse inevi-
tabile si abbassa dal 53% al 48%, mentre aumenta il numero degli inde-
cisi (dal 15% al 21%); rimane sostanzialmente invariata l’opinione di 
quel terzo di popolazione che la considera evitabile. Non sorprenderà, 
dunque, osservare il crollo della simpatia nutrita nei confronti della 
figura di Lenin, passata dal 67% nell’ottobre 1990 al 26% nel marzo 
2017. Altrettanto prevedibile è l’opinione sulla legalità della presa 
di potere da parte dei bolscevichi, giudicata tale soltanto dal 9% dei 
rispondenti contro il 31% che invece la crede illegale (dati del marzo 
2017). Alla luce di questi dati diventa meglio leggibile il fatto, peral-
tro commentato da numerosi studiosi a livello internazionale,2 di una 

2  L’articolo di Jens Petter Nielsen The Russian Revolution of 1917 and the Kremlin’s 
Policy of Remembrance (2020) offre un’interessante riflessione sulla posizione e interpre-
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scarsa o ambivalente considerazione dedicata al centenario nella sua 
stessa patria.3

Diverso è, invece, il panorama delle vivaci discussioni accademiche 
che si sono svolte nel resto del mondo. Durante l’anno del centenario si 
sono susseguite innumerevoli conferenze, seminari, eventi per raffron-
tare e comprendere, a distanza appunto di un secolo, nuovi possibili 
questioni e approcci legati alla Rivoluzione d’ottobre. Altrettanto nu-
merose sono state le ricerche pubblicate negli ultimi anni, e che ancora 
continuano a vedere la luce anche in tempi recentissimi, a dimostrazione 
della grande attualità del tema e della sua centralità per capire la Russia 
odierna. La letteratura critica sull’argomento può essere suddivisa in tre 
grandi filoni: la genesi e il contesto in cui è nata la Rivoluzione d’ot-
tobre;4 i primi anni di sviluppo, l’instaurazione del nuovo ordine e le 
principali figure storiche coinvolte in questo percorso;5 l’impatto della 
Rivoluzione, le sue conseguenze e la sua eredità.6 Un articolato contri-
buto che propone una rassegna ragionata degli studi redatti in lingua 
inglese dedicati a questi tre aspetti è apparso sulla rivista “Cahiers du 
monde russe” a firma dello storico Peter Holquist (2017). 

Peraltro, proprio una felice formulazione dello stesso Holquist 
(2002), che considera il settennio 1914-1921 come un «continuum di 
crisi», è diventata il fulcro di una discussione sul problema della rice-
zione della Rivoluzione d’ottobre e la politica della memoria in Russia,7 
i cui risultati sono stati pubblicati nell’autunno del 2015 in forma di 

tazione ufficiale di Stato di questo evento storico. Sullo stesso argomento, si vedano anche 
Smith (2015); Fitzpatrick (2017); Rendle, Retish (2017); Rendle, Lively (2021). 

3  Un esaustivo elenco delle iniziative organizzate in occasione del centenario può essere 
preso in visione sul canale ufficiale online della Associazione di Storia Russa (2022).

4  Si vedano, ad esempio, Marot (2012); Mullin (2015); Figes (2017); Medhurst (2017); 
Cigliano (2018).

5  Si vedano, ad esempio, Shandro (2014); Twiss (2014); Allen (2015); Corney (2015); 
Carpi (2017); Tarantino (2017).

6  Si vedano, ad esempio, Brandist (2015); Daly, Trofimov (2017); Di Maggio (2017); 
Adamski, Gajos (2019).

7  Sul trattamento e inclusione della Storia sovietica nella Nuova Russia, si vedano so-
prattutto Davies (1997); Tolz (2014); Buldakov, Leont’eva (2015); Kangaspuro (2015); 
Kolonitskii (2015); Lundby (2015).
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forum sulla rivista “Kritika: Explorations in Russian and Eurasian Hi-
story”. A questo dibattito, intitolato State of the Field: 1917 on the Eve 
of the Centenary, hanno partecipato, tra gli altri, storici di rilievo, come 
Smith, Kolonitskii e Novikova. I contributi, con particolare riferimento 
a quello di Kolonitskii, scandagliano le implicazioni collegate a quella 
corrente storiografica prevalentemente occidentale, ma abbracciata an-
che da alcuni studiosi russi, che vede appunto nel periodo 1914-1921 
una continuità di crisi. In maniera non dissimile, nel suo volume A Short 
History of the Russian Revolution (2017), Geoffrey Swain si interroga 
sull’adeguatezza – o meno – dell’impiego del termine “rivoluzione” per 
riferirsi a quel processo politico, storico e sociale che ha portato al rove-
sciamento del potere imperiale in favore della dittatura del proletariato. 

Riflettendo sul titolo del testo di Swain verrebbe poi da chiedersi: è 
corretto parlare di una sola Rivoluzione, accompagnandola all’aggetti-
vo “russa”? E, restando sempre sul dato dell’aggettivazione, quale legame 
intrattiene la Rivoluzione del 1917 con le rivoluzioni colorate, avvenute 
nello spazio post-sovietico a partire dal 2003? Quali le connessioni gene-
tiche, le similarità, le profonde differenze e implicazioni nel modellare le 
società a livello di futuro globale? La grande complessità di questo evento 
storico, della sua trattazione e delle sue conseguenze è evidente, conside-
rando non soltanto la serie di quesiti poc’anzi elencati, ma anche la som-
ma delle discussioni svoltesi nelle sedi accademiche di tutto il mondo.

Per riflettere sulle ramificate espressioni della Rivoluzione d’ottobre 
a cent’anni dal suo avvento, il 16 novembre 2017 presso il Dipartimento 
di Lingue, Letterature e Culture Moderne dell’Università di Bologna 
si è riunito un gruppo di studiosi italiani e russi afferenti a diverse aree 
scientifico-disciplinari. Negli anni successivi, il confronto avviato in 
questa sede italiana si è esteso e ha coinvolto altri preziosi interlocutori; 
i risultati vengono qui presentati per la prima volta. Pertanto, riflessa nel 
presente volume è la volontà di indagare i vari “volti” della Rivoluzione 
in ottica comparata, nel tentativo di restituire al pubblico una visione 
eterogenea e ad ampio respiro su un tema comune che, come abbiamo 
visto, presenta un’estrema complessità e ancora oggi gioca un ruolo nel 
plasmare la società russa.
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Apre I volti della Rivoluzione d’ottobre un contributo di taglio storico 
a firma di Guido Carpi, uno dei maggiori studiosi di cose sovietiche in 
Italia; sua è, infatti, la fondamentale monografia Russia 1917: un anno 
rivoluzionario, edita da Carocci (2017). Qui Carpi ci offre un’erudita 
panoramica su un aspetto meno noto legato alla Rivoluzione d’ottobre, 
concentrandosi sui dibattiti e sulle posizioni presenti all’interno della 
frangia dei socialisti che si oppone ai bolscevichi durante l’arco tempo-
rale 1917-1921. Grazie alla sapiente ricostruzione dell’autore entriamo 
così nel cuore vivo delle discussioni di un gruppo straordinariamente 
variegato, in cui il contrappunto delle posizioni che danno voce a visio-
ni inconciliabili diventa strumento di forte socializzazione, sintomo di 
quella effervescenza collettiva che si apre alle rigogliose possibilità che 
solo il tumultuoso caos di una rivoluzione può offrire.

Seguono l’articolo di Carpi tre studi ad argomento letterario. Adot-
tando un approccio storico-letterario Giulia De Florio esplora il campo 
della letteratura per l’infanzia, intendendolo come territorio, ovvero un 
fertile humus in cui si intersecano, nutrendosi vicendevolmente, vari sa-
peri. Fine conoscitrice e sicura esperta della materia, De Florio effettua 
un ricchissima analisi di questa specifica produzione letteraria nella sua 
doppia anima di testo scritto e illustrazione, situandosi a pieno nella di-
scussione sulla Rivoluzione come punto “bifronte” in cui si incontrano 
continuità e rottura con il passato.

Passando poi alla poesia, Alessandro Niero mette a confronto tre 
antologie italiane dedicate ai versi in lingua russa sul tema della Rivolu-
zione; il risultato è una dotta lettura di queste raccolte che si muove non 
soltanto sull’asse temporale, e dunque prendendo in considerazione tre 
fondamentali momenti storici (1923, poco dopo la fine della guerra ci-
vile; 1971, data vicina al cinquantenario e 2017, il centenario), ma dan-
do anche profondità alle differenti figure che hanno curato le edizioni e 
alle loro personalità (Ettore Lo Gatto, Bruno Carnevali, Davide Brullo).

Sempre in ambito poetico si colloca il contributo di Gabriella Elina 
Imposti, dedicato all’eclettica figura di Velimir Chlebnikov e ai suoi 
poemi sulla Rivoluzione. Partendo da questo corpus, l’autrice non sol-
tanto dà risalto alla freschezza e all’originalità della voce di Chlebnikov, 

138-9 Irina Marchesini -I volti della Rivoluzione d'ottobre - Interno.indd   13138-9 Irina Marchesini -I volti della Rivoluzione d'ottobre - Interno.indd   13 30/09/22   14:3730/09/22   14:37



Irina Marchesini

14

di cui peraltro quest’anno ricorre il centenario della morte, ma mette 
in evidenza con dovizia di dettagli il modo in cui la composita pro-
duzione poetica chlebnikoviana si intreccia con le robuste radici della 
tradizione letteraria russa. Eppure, questa minuziosa riflessione di tipo 
storico-letterario non guarda soltanto al passato, ma apre una finestra 
anche sull’eredità di queste opere, soprattutto nel contesto italiano, 
prendendo in esame la trasposizione teatrale del testo di Perquisizione 
notturna, messo in scena nel settembre 2018 dalla compagnia di Firen-
ze Chille de la balanza.

La Rivoluzione a teatro è un tema che viene affrontato soprattutto 
nel primo dei tre articoli inclusi nel volume dedicati alla rappresenta-
zione di questo evento storico nelle arti. Donatella Gavrilovich, infatti, 
illumina il lettore con la sua scrupolosa disamina delle sperimentazioni 
che investirono il campo dello spettacolo, luogo d’elezione per la tanto 
auspicata sintesi delle arti. Da questa competente indagine emerge un 
variopinto affresco di quelle vitali forze propulsive, autentiche motrici 
dell’innovazione che all’epoca caratterizzarono il teatro, senza però di-
menticare il fondamentale legame con la sperimentazione modernista, 
vera e propria culla delle avanguardie russo-sovietiche.

Il tratto del dinamismo innescato dalla Rivoluzione è ben evidenzia-
to anche da Davide Giurlando nella sua ricerca dedicata alle metamorfo-
si del cinema. Giurlando osserva da vicino non soltanto le trasformazio-
ni provocate dall’interazione con le produzioni di altre aree geografiche, 
ma commenta soprattutto il modo in cui il cinema pre-rivoluzionario 
assorbì le energie e il vigore di questo titanico evento storico, che arriva 
persino a riscriverne la grammatica. Ne emerge un variegato mosaico in 
cui trovano posto non soltanto le pellicole più famose, ma anche il cine-
ma d’animazione e altri formati ormai dimenticati, come gli agitki.

Infine, la Rivoluzione d’ottobre ha trovato un importantissimo ri-
flesso anche nella musica, come dimostra il raffinato studio di Elena 
Petrushanskaya-Averbakh. Qui l’autrice propone un entusiasmante 
viaggio nella musica classica russo-sovietica, restituendo anche in que-
sto caso il ritratto di una stagione all’insegna del rinnovamento e di co-
stante dialogo con la società del presente e del passato, consapevole del 
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fatto che assieme al caos e agli sconvolgimenti portati da un evento tanto 
distruttivo è presente il seme di una nuova via.

Chiude il volume una riflessione personale dello scrittore italiano 
Andrea Tarabbia (Saronno, 28 maggio 1978), vincitore nel 2019 della 
57ª edizione del Premio Campiello con il romanzo Madrigale senza suo-
no (Torino, Bollati Boringhieri, 2019).
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gante cultore della cultura russa e compagno di lunghe discussioni sul 
libro in lavorazione, per il fondamentale apporto che ha dato alla pub-
blicazione di questo volume. Ringrazio inoltre tutti gli autori per la 
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